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Abbonamento speciale al soli tascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli

gazionari sorteggiati per 11 rimborso, annue L. 80 -- Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
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prima della sondensa di quelli in oorso.
In caso di reclamo o di altro comunicazione deve sempre essere indi-

cato il numero deWabbonamento. I fasolcoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche at supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il preso di vendita di ogni puntata, anohe se arretrata, della e Gaz•
setta Umoiale » (Parte ze II complessivamente) 6 nasato in lire 1,50
nel Bogno, in lire 8 all'Estero.

21 prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Rosato in ra•

gione di cent. O per ogni pagina.
Gli abbenamenti in. Roma si fanno presso l'Umolo Cassa della 2.1-

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
EX Bettembre, ovvero presso le locali I.ibrerie Conoessionarie. Gli ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'žstituto Poligratoo dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tincato di allibramento la richiesta dettagliata. I.'amministrazione non

risponde det ritardi causati dalla manonta indicazione, nei certincati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia

internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando det

vaglia stessi.
2.e richieste di abbonamenti alla a Gazzetta Ufaciale s vanno fatte a

parte i non unitamente, cio6, a richieste por abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella e Gazzetta Wficiale a
vegganst le norme riportate nella testata della parte seconds.
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dini. - Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6. - Bresolas Castoldi E., Largo Zanardelli. - Bolzanos Rinfreschi Lorenso. - Caltanissettas P. Milia

Russo.
-.

Campobassos Colanteri Giovanni e Casa Molisans del Libro ». - Casertal F. Croce e F.
-

Catanlai Libr. Int. Giannotta Nicolo, via

Lincolo on. 871275: Soo. Bd. Internazionale, via Vittorin Smanuele n. 135. - OAtangaroi Scaglione Vito. - Chieti: Piccirilli P - Comos Nani Cesare.
- Cremonas istbr. Souzogno B. - Ouneos Libr. Editrice Salomone Giuseppe, Tia Roma n. 68. - Ennas G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini &
P. Bianchini, piassa Pace n. 31. - Ftrenzes Rossini Armando, piassa dell'Unità ftaliana n. 9: Ditta Bemporad & F., via Proconsolo n. 7. - Fiumes

Libr. popolare . Einerva e, via Galilei n. 6. - Foggias Pilone Michele. - Porils Archetti G., Corso Vittorio Emanuele n. 12. - Frosinones Grossi

prof. Giuseppe. - 0000Vat P.111 Treves dell'A.ht., piassa Pontane Marose; Soc. Ed. Internazionale, via Petrarca nn. 22-24-r. - Gorizias G. Pater.

nolli, Dorso Giuseppe Verdi n. 8T. - Grossato: Signorelli F. - Imperlas Benedust 8. - Imperia Oneglias Davillotti G. --- Livornoi S. Belforte & C.

... Lueoas 8. Belforte & 0. - Maoeratat P. H. Ricci - Mantoval il Mondovl, Portici Umberto I n, 34.
- Igessina: G. Principato, viale S. Hartino

on. 141-143; 9. Ferrara, viste 8. Hartino n. 45: G. D'Anna. viale S. Martino. - Milandi P.Ilí Tleves dell'A.LI., Galleria Vittorio Emanuele un 64.

6668: Boa. Ed. Internastonale, via Bocchetto n. 8: A. Vallardh via Stelvio n. Si Luigi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 16.
-

Modenas G. T.
Vincensi & N., portion del Collegio. - Napolli P.111 Treves dell'A.L.l., via Roma nn. 249-250: Raffaele Maiolo & F., via T. Caravita n. 30: A. Vallardi.
Via Roma n. 37. - Noraras R. Guat1to. Corso Umberto i n. 26: Tatituto Gengrafico De-Agostini. --- Nuoro: G. Malgaroli. - Padovat 1. Draghi, via

Carnur n. 9. - Palermot O. Fiorenza. Oorso Vittorio Emanuele n. 835. - Parmas Placcadort della Roc. Ed. Internazionale, via del Duomo on. 20-26.
.... Pavias Snoo. Bruni Harelli. - Peruglas Natale Simonelli. .... Pesaros Rodope Gennari.

-
Placenzal A. Del-Maino, via Romagnesi. - PIsat Po.

. polare Minerva; Riunite Bottoborgo. - Pistolas A. Pacientti. - Polat 8. Hohmidt, plassa Poro q. 17. - Potenza Gerardp Marchesiello, - Ravennas

B Lavagna & P.
- Reggio Calabrtat R. D'Angelo. ... Reggio Emillas Unigi Bonvicini, via Francesco Crispi. - Rietil A. Tomassetti.

-
Romas F.lli

Traves dell'A.I.I., Galleria Plassa Onlonna: A. Signorelli, via degli Orfani n. 88: Maglione, via Due Macelli n. 88: Kantegazza. Via 4 Novembre

n. 145; Atamperia Reale. vicolo del Moretto n. 6: Dott. O Bardi, piazza Madama no. 1920: &. Vallardi. Corso Vittorio Emanuele n. 35; littorio,

Coren Umberto I n. 330. - Rovigo: G. Marin. Via Cavour n. 48. - Baternoi Nienia Saracino. Oorso Umberto 1 nn. 13-14. - Sansevaros Luigi Ven•
ditti, plassa Municipio n. 9. - Sassaris G. ladda. Derso Vittorio Emanne1e n. 14. -. Savonas Lodola. - Sienat S. Bernardino. vin Cavour n. 42. --

Sondrios E Zuruecht, via Dante n. 9.
- Spettas A Zaentti. via P. Cavaltatti n. 8. - Teramot L. D- Ignazio. - Ternis Stabilimento Alterocca.

-- Torinos P. Casanova & 0., piazza Carignano: Boe Ed internasionale, via Garibaldi n. 20: P.lli Treves dell'A.L.I.. via S. Terena n. 6: Lattes

& 0.. via Garthaldi n. 3. - Trapants G Banci. Coran Vittorio Emanuele o. BL - Trentos Narcello Disertori, via S. Pietro n. 6. - Trevisor Longo A

Enppnill - Triestet L. Cappellt. Corso Vittorio Emanuele n. 12; P111 Treves. Corso Vittorin Emannele n. 37. - Tripolit Libr. Minerva di acopardo

Portunato, Corno Vittorio Emannele. - Udines A. Ennedetti. vis Paolo Sarpi n. 41. - Vareses Maj Mainati, via Rossini n. 18. - Venezias Um.

berto normani, via Vittorio Emanuele n. 3844. .... Veroetus Bernardo enrnate. - Veronas tremigio Cabianca, via afaszini n. 42. - Vloenzas G. Galla,

via Omnare Rattisti n. 9. - Viterbor F.111 Buffetti. - Zaras 8. De Schanfeld. piazzo Plehiacito.

CONCESSIONARI SPECIALI. - Garls Gianoppe Pansini & P.. Coran Vitterin Emanuele nn. 104102. - Milanos Ulrico IIoepli, Galleria De-Crf•

stoforts. - Reggio Calabrias Quattrone e Bevaccina. - Romas Bihlinteca d'Arte: Dott. M Recchi, piazza Ricol.
-

Torinos Luigi Drnetto, via

Roma n. 4: Rosamberg-Rellier, via Maria Vittoria n. 18. - Triestet GU Trant. via cavana n. 2. - Pineroto: Masearelli Chiantore. - Viareggios
Ens! afatrala, via Garthaldi n 57.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO - Ufnet Viaggio e Turismo della O.I.T. nelle principali città del mondo. - Budapest: Libr Eggenberger-Karoly.
Kossuth, I..B 2. - Duenos Ayrest Italianissima Libreria Mela. Via Lavalle. 638. - Luganot Alfredo Arnold, Rue Luvini Peranchint. - Parisis So.

eleth Annnima Librevis italiana. Rue du 4 Baptember, 24.

CONCESSIONARI ALL'INGROBSO. - Messatserte Italiane• Bologna, Tis tillazzo, ut Firenze, Canto del Nelli. 10: Genova, via degli Archi Ponte

Moonmentale: Milano, Erniette, 24: Napoli, Tis Nazzneannone, 7; Roma, wta del Pozzatto, 118: Torino, via del Mille. 24.

Ransi 10 modifinzwimi apportate alPuttimo comma delle norme inserite nella testata del a Foallo delle insorzioni ».

AVVISO
Si avvertono gli Enti, gli Uißei ed i Privati ammessi alla distribuzione gratuita dei fascicoli della Raccolta UfEciale delle leggi

e decreti (tanto in edizione normale che economica) che l'apposito ufficio in Roma, via Giulia, 62, è stato soppresso e che,

quindi, tutta la corrispondenza ed i reclami inerenti a tale distribuzione gratuita vanno diretti all'On. Ministero della giustizia

. Direzione generale degli affari civill UtBelo VI • Roma.

I reclami e la corrispondenza relativa agli abbonamenti ed alla vendita dei fascicoli della suddetta Raccolta Ufficiale per

entrambe le edizioni, vanno invece indirizzati all'Istituto PollgraSco dello Stato a Piazza Verd! « Roma.
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LEGGE 17 aprile 1930, n. 749.
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popolari nei paesi colpiti dal terremoto.

VITTORIO EMANUELE III

CONCORSI fËÊ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÉ

Ministero dell'educazione nazionale:
RE D'ITALIA
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articolo unico. rticolo unfed,
'Al primo comma dell'art. 1 del R. decreto-legge 26 giu-

gno 1928, n. 1842, convertito nella legge 20 dicembre 1928,
n: 8197, è sostituito il seguente:

« Gli acquirenti di case economiche e popolari nei paesi
danneggiati da terremoti possono liberarsi dal pagamento
'delle annualità di scomputo dovute a termini dell'art. 7, se-
condo comma, del R. decreto-legge 4 settembre 1924, nu-
mero 1356, versando, entro il 31 dicembre 1931, un capitale
pari al valore attuale delle annualità stesse, calcolato al sag-
gio di interesse del 7.50 per cento ».

E' convalidato il R. decreto 7 aprile 1930, ii. 435, ãuf «

rizzante la 16. prelevazione dal fondo di riserva per le spese
impreviste de1Pesercizio finanziario 1929-30.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stäto,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 giugno 1980 - 'Anno XIII

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, VITTORIO EMANUELE.
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla . MoscONI<
e di farla osservare come legge dello Stato. Visto, it Guardasigiuf: Rocco.

Data a San Rossore, addì 17 aprile 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE. Numero di pubblicazione 1089.

3IUSSOLINI - DI CROLLALANZA - 3ÍOSCONI. REGIO DECRETO 1° maggio 1930, n. 772.
Modificazioni ad alcune disposizioni della legislazione austro.

IVisto, il Guardasigilli: Rocco. ungarica in materia di congrua.

Numero di pubblicazione 1087.

LEGGE 2 giugno 1930, n. 752.
Conversione in legge del R. decreto.legge 20 marzo 1930,

n, 221, concernente la cessione gratuita al Comuni dei materiali
e rottami giacenti nel territorio in cui si svolsero le operazioni
belliche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito iri legge il R. decreto-legge 20 marzo 1930,
n. 221, concernente la cessione gratuita ai Comuni dei mate-
riali e rottami giacenti nel territorio in cui si svolsero le ope-
razioni belliche.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 giugno 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI - ÛAZZERÁ.
¡Visto, ti Guardastgilli: Rocco.
I

Numero di pubblicazione 1088.

LEGGE 12 giugno 1930, n. 154.
Convalidazione del R. decreto 7 aprile 1930, n. 435, auforiz.

zante una 166 prelevazione dal fondo di riserva per le spese im=
previste dell'esercizio finanziario 1929.30.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAËIÔTÊ

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZION

RE D'ITALIA

Visti il paragrafo 8, terzo comma, ilella legge austro-utigiiW
rica 19 settembre 1898, B.L.I. n. 176, e le corrispondenti
norme contenute nelle relative ordinanze esecutive 16 novems
bre 1898, B.L.I. n. 205, e 14 gennaio 1904, R.L.I. n. 7;
Visti gli articoli 24, capoverso, della legge 27 maggio 1929,

n. 848, e 78 del regolamento approvato con R. decreto 2 die
cembre 1929, n. 2262;
Visti gli articoli 29 del Concordato, reso esecutivo cön lal

legge 27 maggio 1929, n. 810, e 34, lettera a), della citata legs
ge 27 maggio 1929, n. 848;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, 11. 100;
Ritenuto che, secondo il Concordato - art. 26 - le nomine

degli investiti di benefici hanno effetto dalla data della,
provvista ecclesiastica, dalla quale data decorre 11 godis
mento delle rendite e degli altri assegni relativi al beneficio y
Ritenuta la convenienza di informare a tale principio 11

trattamento economico degli ecclesiastici dei territori ane
nessi al Regno, anche se non di nuova nomina, ai quali do.
vrebbero applicarsi norme diverse;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 3finiströ Segree

tario di Stato per la giustizia egli affari di culto, di concertg
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Krt. le

In nessuli basö sono più applicabili le disposiziolii del pa's
ragrafo 8, terzo comma, della legge austro-ungarica 19 sete
tembre 1898, B.L.I. n. 176, e quelle corrispondenti contes
nnte nei paragrafi 2 e 12, penultimo comma, delPordinanzal
esecutiva 16 novembre 1898, B.L.I. n. 205, e nel paragrafo &
dell'altra ordinanza esecutiva 14 gennaio 1904, B.L.I. n. 7.
Rimane fermo che le fassioni devono prodursi dagli inte«

fessati pel tramite delPOrdinario diocesanó.

Art. 2.

Non sono più ripetibili le somme che, in appliert2iofre delle
disposizioni menzionate nelPart. 1 del presente decreto, fos,
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sero state:liquidate a carico degli ecclesiastici e che non sia
po state ancora riscosse.

FKrt. 3.

Il presente denfetö entrerà in vigöfe il giornö sucëessivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 1° inaggiö 1930 - "Aññö VIII.

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -, ROCCO -- MOSCONI.

yisto, il Gtiardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 297, foglio 64. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1090.

REGIO DECRETO 22 maggio 1930, n. 759.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Ilegio isti,

tuto nautico « Sebastiano Venier », in Venezia.

N. 759. R. decreto 22 maggio 1930, col quale, sulla propösta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stica del Regio istituto nautico « Sebastiano Venier », in
Fenezia, viene eretta in ente morale e n'è approvato lo
statuto.

Wisto, il GuardasigillU Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1930 · Anno V111

Numero di pubblicazione 1091.

REGIO DËCRETO 19 maggio 1930, n. 761.
Modificazione dello statuto della « Fondazione Maggiore Tu.

ritta » a favore dei militari del 1° battaglione indigeni d'Eritrea.

T. 761. R. decretö 19 mäggio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, è modificato lo statuto della

« Fondazione Maggiore Turitto » eretta in ente morale con
R. decreto 6 settembre 1928, n. 2512,. e la cui rendita an-

nua è destinata à favore dei militari del 1° battaglione in-
digeni d'Eritrea.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 1092.

REGIO DECRETO 19 maggio 1930, n. 762.
Modificazione dello statuto della « Fondazione Maggiore To=

selli per il 4° battaglione eritreo ».

N, 762. R. decreto 19 maggio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, è modificato lo statuto della

« Fondazione 31aggiore Toselli per il 4° battaglione eri

treo », eretta in ente morale con R. decreto 6 settembre

1028, n. 2515.

Visto, il Guarrlasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1930 - Anno VIll

Numero di pubblicazione 1093.

REGIO DECRETO 19 maggio 1930, n. 763.
Modificazione dello statuto della « Fondazione Maggiore

Suarez » a favore dei militari del 5° battaglione indigeni d'Eri·
trea.

N. 763. R. decreto 19 maggio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, è modincato lo statuto della
« Fondazione Maggiore Suarez » eretta in ente morale con
R. decreto 21 giugno 1928, n. 2510, e la cui rendita annua
è destinata a favore dei militari del 5° battaglione indi-
geni d'Eritrea.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 17 giugno 1930 - 'Anno VIII

REGIO DECRETO 7 aprile 1930.

Costituzione della Commissione centrale per l'esercizio della
professione ín materia di economia e commercio presso il Mini•
stero della giustizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 12 del regolamento per l'esercizio della pro,
fessione in materia di economia e commercio, approvato con
R. decreto 28 marzo 1929, n. 588;
Viste le designazioni del Sindacato nazionale fascista dei

dottori in economia e commerciio e del Sindacato nazionale
fascista dei ragionieri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre,

tario di Stato per la giustizia e gli affari di, culto, di con.
certo con i Ministri per l'educazione nazionale e per le core

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Commissione centrale per l'esercizio della professione
in materia di economia e commercio è così costituita:
1. Dalla Volta prof. Riccardo, direttore del Regio istituto

superiore di scienze economiche e commercialii di Firenze,
presidente;
2. Morini dott. Armando, segretario del Sindacato nazio-

nale fascista dei dottori in economia e commercio, designato
dal detto Sindacato, membro;
3. Baccani dott. Milziade, segretario del Sindacato regiõ·

nale dei dottori in economia e commercio di Milano, desi<
gnato dal Sindacato nazionale dei dottori in economia ,e

commercio, membro;
4. Alanara dott. Carlo, segretario del Sindacato regionale

dei, dottori in economia e commercio di Bari, designato dal
Sindacato nazionale dei dottoril in economia e commercio,
membro;
5. Penazzo rag. Francesco, segretario del Sindacato na-

zionale dei ragionieri, designato dal Sindacato nazionale del
ragionieri, membro;
6. Telesio dott. Francesco, designato dal Sindacato nazio-

nale dei ragionieri di Roma, membro;
7. Garelli on. Gott. Alberto, di Vicenza, membro;
8. Musco prof. Adolfo, direttore del Regio istituto supe-

riore di scienze economiche e commerciali di Napoli, membre;
9. Vignolo Lutati prof. Ferdinando, direttore del Regio

istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
Torino, membro:
10. Navarrini prof. Timberto, stabile di diritto commer-

ciale nel Regio istituto superiore di scienze economiche e

commerciali di Roma, membro;
11. Punturieri rag. Emilio, di Roma, membro.
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Il Nostro Guardasigislli, Ministro anzidetto, è incaricato
Oblla esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco - GIULIANO - BoTTAI.

11egistrato alla Corte dei conti, addt 14 giugno 1930 - Anno VIII
Ilegistro n. 190 Giustizia, foglio n. 46.

(3061)

DECRETO MINISTERIALE 1° giugno 1930.

Approvazione del nuovo regolamento interno per la contrat.
tazione dei vini presso la Borsa merci di Milano.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA1
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l'or-
dinamento delle Borsel di commercio, Pesercizio della me-

diazione e le tasse sul contratti di Borsa, nonchè il relativo
regolamento approvato con il R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1008 ;
Visto il regolamento generale della Borsa merci di Milano

approvato con decreto del Ministro per l'economia nazio-
nale, in data 4 febbraio 1927-V;
,Visto il regolamento interno per la contrattazione deli vini
nella Borsa merci anzidetta, approvato con decreto 12 no-
vembre 1929-VIII;
Veduta la deliberazione 15 aprile 1930-VIII del Consiglio

provinciale dell'economia riguardante modificazioni da ap-
portare al predetto regolamento vini;

Decreta:

E' appfoVato il nuovo regolamento interno per la contrat-
tazione dei vini presso la Borsa merci di Milano, composto
di 63 articoli, annesso al presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

'del Regno.

Roma, addl 1• giugno 1980 - Anno VIII

p. Il Minisgo : 31AamscAtcar.

Ilegolamento interné
per la contrattazione dei vigi nella Borsa merci di Milano.

CAPo I.

Disposizioni prelimiinari.

Art. 1.

Presso la Borsa merci di Milano è costituita una Sezione

per la contrattazione dei vini.
Ogni affare in rini concluso nella Borsa, o alle condizioni

ed alle consuetudini della Borsa stessa, è disciplinato dalla
legge 20 marzo 1913, n. 272, e dal relativo regolamento ge-
nerale approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068; dal
regolamento generale della Borsa merci di Milano, appro-
vato con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reiste del 10 marzo 1930, e dal presente regolamento.

Art. 2.

La cauzione richiesta a sensi delPart. 23, ii. 4, della legge
20 marzo 1913, n. 272, è stabilita per gli agenti di:Borsa
presso la Sezione vihi in L. 30.000.
Per i commercianti ammessi alle contrattazioni" alle gris

da, a sensi dell'art. 27 del regolamento generale della Borsa
merci, il deposito cauzionale è fissato in L. 100.000.

Cad II.

Delle contrattazioni e dell'accertamento dei prezzi.,

Art. 3.

Nella Sezione vini della Borsa merci sono ammessi alla
quotazione ufficiale il vino rosso gradi 10, il vino rosso

gradi 13,50, il vino bianco gradi 11 ed il Wino bianco gra-
di 14.

Art. 4.

Le contrattazioni alle grida si svolgono tutti i giorni in-
dicati in apposito calendario che sarà compilato di anno in
anno dal Consiglio provinciale delPeconomia, sentiti la De-
putazione e il Sindacato. L'orario delle contrattazioni sarà
pure stabilito dal Consiglio, sentite le autorità di Borsa.

'Art. 5.

Il Sindacato designa i mesi ed i gruppi di niesi per il rifés
rimento delle contrattazioni uf ficiali, dandone comuntcazio-
ne alla Deputazione di borsa ed al Consiglio provinciale dels
l'economia, e provvedendo alla pubblicazione del relativo
avviso neil locali della Borsa.

Art. 6.

Dopo il giorno 24 di ciascun mese ed il 21 del niese di
febbraio non sono ammesse lei contrattazioni a termine per
il mese in corso; possono invece continuare tutte le contrat-
tazioni) per contanti, e quelle per i mesi prossimi.

Art. 7.

L'unità di contratto, di cui all'art. 49 del regolañiënfo gë-
nerale della Borsa merci, è di 300 ettolitri di vino e rapprer
senta il lotto minimo di cui l'art. 47 del suddetto regola-
mento.
Le contrattazioni possono avere per oggeltto uno o più

lotti, ma per ogni lotto deve redigersi un contratto sepa-
rato.
Per le contrattazioni a consegna ripartita in due o piä

mesi, la quantità trattata alle grida deve eissere quella to-
tale da suddividere in parti uguali fra i mesi indicati e fiella
misura di uno o più lotti indivisibili per ogni mese.

Art. 8.

I tipi dii vini base per le contrattazioni sono qugttro:
Tipo A - Vino rosso di gradi 10 ;
Tipo B - Vino rosso di gradi 13,50;
Tipo C - Vino bianco di gradi 11;
Tipo D - Vino bianco di gradi 14.

Art. 9.

Sono ammessi alla consegna i vini nazionali aventi i ca-
ratteri e la composizione seguente che definiscono i singoli
tipi:
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(I'ipo A - Vino rosso:

1. Grado alcoolico in volume °£ : 10,00 ;
2. Acidità totale in acido tartarico: da 6 a 8 grammi

per litro;
3. Estratto secco a 100°, dedotti glii zuccheri: gram·

ini 23 per litro;
4. Colore rosso rubino di intensità 1:1 al colorimetro

Duboscq, adoperando come termine di confronto una solu-
zione alP1 per mille di royso Bordeaux;

5. Mezza schiuma,

fl'ipo B - Vino rosso:

1. Grado alcooli!co in volunie ¶: 13,50;
2. Acidità totale in acido tartarico: da 5 a 8 grainmi

þèr litro;
3. Estratto secco ä 100°, dedotti gli zuccheri: grammi 30

per litro;
4. Colore lesso granata, anche con riflessi violacei, dii

intensità 2:1 al colorimetro Duboscq, adoperando come ter-
mine di confronto una soluzione alP1 per mille di rosso Bor-
'deaux;

5. Mezzä schiuma<

Œipo O - Fino bianco:
1. Grado alcoolico in voluine °/o : 11,00 ;
2. Acidità totale in acido tartarico: da 5 a 8 grammi

per litro;
3. Estratto secco a 100°, dedotti gli zuccheri: grammi

18 per litro;
4. Colore bianco verdolino.

ipo D - Vino bianco:
1. Grado alcoolico in volume ©/o : 14,00 ;
2. Acidità totale in acido tartarico: da 5 a 7 grammi per

litro;
3. Estratto secco a 100°, dedotti gli zucchert: gram-

Ini 25 per litro;
4. Colore bianco paglierino.

'Art. 10.

Tutti i vini ammessi alla consegna devono essere di odore
e sapore vinoso e gradevole, neutri, sani e senza difetti, le-
gali e mercantili.
Nel valutare la sanità del vino, nei riguardi dell'acidità

.volatile, da determinare sempre nell'analisi, e nel definire
di conseguenza l'ammissibilità de) vino alla consegna, il

Collegio peritale dovrà basarsi sul complesso dei risultati
del saggio organolettico, dell'analisi chimica, e, ove occorra,
dell'esano microscopico.
La composizione chimica dei vim ammessi alla consegna

non deve essere inferiore ai limiti segnati per ogni singolo
componente.
Sono consentite, senza alcun abbuono, soltanto le diffe-

renze che stiano entro i limiti della tolleranza degli errori
analiticil, cioè che non superino un decimo di grado per l'al-
cool, grammi 0,10 per l'acidità totale, grammi 0,25 per l'e-
stratto secco e 0,25 per l'intensità colorante al colorimetro
Duboseq.

in alcool si farà moltiplicando la percentuale di zucchero
per il coefficente 0,60. Oltre il 30 novembre l'aggiunta dels
Palcool potenziale non è più ammessa.

Art. 12.

I vini rossi devono essere consegnati limpidi. I vini bianchi
sono ammessi alla consegna grezzi, limpidi naturali. Per le
sole consegne eseguite in ottobre sono ammessi 1 vmi non

limpidi per fermentazione in atto e saranno ritirati dai mas

gazzini autorizzati con esclusione dell'eventuale feccia gross
sa (fondaccio), che resterà a disposizione di chi consegna,
Per la feccia in sospensione sarà stabilito un abbuono che
andrà a favore del ricevente del vino presso 11 magazzino.

Art. 13.

Non sono ammessi alla consegna :

a) i vini aventi alcoolicità inferiore di oltre 1 4 di grado
in rapporto ai tipi base;

b) i vini provenienti da uve prodotte da ibridi produts
tori diretti (uve americane) o da tagli con tali vini o co-

munque aventi il caratteristico sapore volpino (« foxé »);
c) il Vini aventi odori o sapori estranei (muffa, ran-

cido, marciume, acido solfidrico, mercaptano, legno, petro<
Iio, ecc.)

d) i vini alterati nel colore o nella limpidezza (« casse 4
ossidasica o ferriea o fosfatica in atto) ; ·

e) i vini ammalati per acescenza, agrodolce, girato, ama.
rorei, filante, ecc.;

f) i vini che contengono più di gr. 2 per litro di solfati,
espressi come solfato potassico (vini gessatt oltre il limite);

g) i vini comunque adulterati e non conformi alle vi-
genti leggi speciali.

Art. 14.

Sono tuttavia ammessi alla consegna il vini chei, corri-
spondendo ai requisiti di composizione e sanità di cui agli
articoli 9 e 10, presentino leggere deficenze organolettiche,
le quali non comportino una svalutazionel complessiva supes
riore del 3 per cento del valore.

Art. 15.

I vini sono contrattati con prezzo ad ettolitro.
Il prezzo s'intende stabilito in lire italiane per ettolitro,

merce reisa franca di ogni spesa, in magazzino a Milano, con
esclusione di ogni eventuale gravame tributario sul pro-
dotto.
Per la merce consegnata in magazzini fuori di Milano, il

venditore deve bonificare il costo di trasporto fino a Milano,
in base allei tariffe stabilite dal Sindacato.

Art. 16.

La deficenza di alcoolicità nel limite di cui alla lettera a)
delPart. 13 è compensata mediante abbuono proporzionale
al prezzo ettogrado a favore del compratore.

'Art. 11, .
Art. 17.

Il grado alcoolico dei vini si determina con Febulliometro
tipo piccolo Malligand. Pei vini nuovi e soltanto fino al 30

novembre di ciascuna annata al grado alcoolico, determinato
col metodo della distillazione, si deve aggiungere l'alcool,
che potrà formarsi dalla scomposizione dello zucehero an

cora esistente: il calcolo della trasformazione dello zucchero

Le contrattazioni sono subito pubblicate su una apposita
tabella, con Pindicazione visibile delle epoche di consegna
e dei prezzi fatti. Gli eseutuali reclami per errore di inscri-
zione dei prezzi sulla tabella possono essere notificati verbal-
mente al deputato di turno, che provvederà alle eventuali
rettifiche.
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CAPo III. Art. 23.

Delle registrazioni dei contratti.

Art. 18.

'E sensi.dell'art. 60 del regolamento generale della Borsa

merci, la Cassa di garanzia e compensazione effettua l'ese-

cuzione ed i compensi di tutti i contratti in vini, dopo la
loro regolare registrazione.

'Art. 19.

Entro lei ore 10 del giorno feriale successivo alla conclu-

sione dell'affare, il contratto debitamente firmato dalle par-
ti, deve essere consegnato alla Caesa per la registrazione,
contemporaneamente al versamento dei depositi originari e
dei diritti di cui all'art. 67 del regolamento generale della
Borsa merci, nel modi stabiliti dal regolamento della Cassa

dil garanzia e compensazione.

CAro IV.

Della esecuzionc e dcila compensazione dei contratti.

Art. 20.

La consegna del vino deve essere efettuata da uno dei

magazzini autorizzati dal Consiglio provinciale dell'econo-
mia di Milano, previo parere favorevole deille autorità di

Borsa, situati in Milano o nel raggio massimo di quattrocen-
to chilometri da Milano.
Il Consiglio provinciale dell'economia può, in via eccezio-

nale, sentite le autorità di Borsa, autorizzare alla consegna

magazzini situati anche oltre i quattrocento chilometri da
Milano.

'Art . 21.

La messa a disposizione da parte del venditore deve essere
effettuata alla Cassa di garanzia e compensazione con appo-
sito modulo, fornito dal Sindacato unitamente:

a) ad un buono di consegna all'ordine, vistato dal ma-

gazzino ove trovasi la merce;
b) al certificato di perizia, di data non anteriore a trenta

giorni, che comprovi il merito della merce offerta e stabili-

sea gli eventuali deprezzamenti;
c) alla fattura della merce, con deduzione degli importi

da computare per eventuali abbuoni di perizia e per diffe-

renza di trasporto, a sensi dell'art. 15 del presente regola-
mento.

'Art. 22.

Il buono di consegna deve indicare e garantire:
a) la merce resa franca di spese e franca dil magazzinag.

gio e di assicurazione per dieci giorni dalla data della messa
a disposizione;

b) il volume definitivo della merce.

Il volume in ettolltri si definisce pesando la merce e di-

videndone il peso in quintali per il peso specifico del vino,
determinato dall'analisi chimica. Il buono di consegna deve

inoltre contenere l'indicazione del numero e della data del

certificato di perizia, nonchè il numero di deposito della

merce nel magazzino, corrispondente a quello della merce

periziata. Qualora uno stesso buono di consegna sia pre-
sentato dopo successivi trasferimenti! per una nuova messa a
disposizione, il consegnante è responsabile per la quota di

spesa e di giacenza e per ogni altro onere eventuale sulla

merce, fino alla reintegrazione delle condizioni regolamen-
tari per la consegna.

La messa á disposizione da parte della Cassa di garanzia q
compensazione è effettuata con ,avviso su apposito modulo.
Il compratore deve provvedere al pagamento entro il gior<

no successivo, ritirando il buono di consegna con i docue

menti allegati, di cui all'art. 21 del gesente regolamento.

'Art. 24.

La Cassa deve eseguire il pagamento al venditore eptro citi.
que giorni, non computati i festivi, dal giorno valido delld
messa a disposizione.

Art. 25.

Il pagamento deve essere effettuato per contanti ed II
trasferimento della proprietà della merce avviene, a tutti
gli effetti, solo alPatto del pagamento medesimo.

'Art. 26.

Il compratore di vino deve fornire i suoi recipienti vinari
per il ricevimento, franchi al magazzino in cui trovasi la

merce, eniro i dieci giorni, a sensi dell'art. 22 (lettera a) .del
presente regolamento,

'Art. 27,

La consegna deve essere effettuata neilla misura precisa del,
lotto base; è tuttavia ammessa una tolleranza massima di
volume del û per cento in piu o in meno, sulla misura ellets
tiva.

Tale differenza deve essere regolata direttamente fra il ri-
cevitore ed il magazzino che ha vistato ed emesso il buono

di consegna, in base al prezzo ulliciale alla data della messa
a disposizione.

Art. 28.

L'abbuono per l'eventuale differenza risultante dal certifi-
cato di perizia è ragguagliato al prezzo ufficiale alla datai
della messa a disposizione ed è computato sopra l'intero
lotto base contrattuale.

Art. 29.

Il prezzo ufficiale agli elffetti degli articoli 27 e 28 del,
presente regolamento è quello accertato per le contratta-
zioni in contanti, e in mancanza di queste, per le contrattas
zioni per il mese in corso. Se le contrattazioni per 11 mesd

in corso sono cessate, a sensi dell'art. 6 del presente rem

golamento, il riferimento è fatto al prezzo accertato nell'ule
timo giorno in cui le contrattazioni stesse si effettuarono,

Art. 30.

La messa a disposizione di cui all'art. 21 del presente ré-
golamento, può essere effettuata dal venditore alla Cassa di

garanzia e compensazione, non oltre le ore 12 di ogni giorno
a cominciare dal giorno 1 e non dopo il 25 del mese stabin
lito per la consegna, se questa avvenga nei magazzini di
Milano, e non dopo il giorno 22 del mese stabilito, se la

consegna si effettui nei magazzini fuori Milano. Per il

mese di febbraio i termini massimi, di cui sopra, sono ris
spettivamente i giorni 22 e 19 del mese.

Art. 31.

La Cassa di garanzia e compensazione, avuta dal vendi-
tore la messa a disposizione, la trasmeitte, entro le ore 12
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k1el giorno feriale successivo, procedendo alPassegnazione al
compratori in ordine progressivo delle richieste che ne sono
pervenute, a sensi dell'art. 37 del presente regolamento,
oppure in mancanza di questo, in ordine p.rogressivo secondo
Íe registrazioni dei contratti.

Krt. 82.

Il àðmptatore può trasferire la äässa a disposizionë en-

tro il giorno feriale successivo a quello in cui essa è effet-

tuata dalla Cassa, mediante un nuovo contratto di vendita
per contanti. In tal modo il compratore deve restituire alla

Cassa la messa a disposizione da lui girata, registrando nel
giorno stesso il nuovo contratto con il guale si effettua il

trasferimento.

Trt. 38.

La mossä a disposizione per la Merce venduta per con-
tanti deve essere effettuata dal venditore entro il giorno
successivo alla conclusione del contratto, e assegnata dalla
Cassa al rispegivo compratore.

Art. 34.

II noñpfatore di merce per contanti non può trásferire
la messa a disposizione e deve provvedere all'adempimento
deg4 obblighi di cui all'art. 23 del presente regolamento.

Art. 35.

Lá dafä Valida della messa a disposizione è stabilita dalla
Cassa di garanzia e compensazione ed è unica a tutti gli
effetti, tanto p.el; il venditore quanto per il compratore.

art. 86,

Se il termine di validità dei certificati di perizie, di cui
all'art. 21 (lettera b) del presente regolamento, viene a sca-

dere nel giorno della messa a disposizione alla Cassa da

parte del venditore, esso resta fermo e valido per il com-

pratore, nei confronti della Cassa steissa, durante il tempo
di trasferimento di cui agli articoli 81 e 32 del presente re-
golamento,

Art. 37.

Il comgrafõrë può far valere il diritto di ricevere la mer-

ce, mediante avviso scritto che pervenga alla Cassa di

garanzia e compensazione entro il giorno 20 di ogni mese
qd entro il giorno 17 per 11 mese di febbraio.
In tale caso il compratore è tassativamente tenuto a ri-

girare la merce la cui messa a disposizione da parte della

Cassa potrà in deroga alla data stabilita con 11 combinato

disposto degli articoli 30 e 31 del presente regolamento ef-
fettuarsi fino all'ultimo giorno del mese anche nei magaz
zini fuori Milano. Egli è tenuto ad ottemperare agli ob
blighil relativi, con esplicita rinuncia al diritto di compen
sare 11 proprio contratto con una vendita successiva a sensi
dell'art. 51 del regolamento generale, salvo quanto previ-
sto all'articolo seguente.
I contratt° per i quali sia stata chiesta l'esecuzione a sensi

del presente articolo sono altreal esclusi dalla compensa-
zione prevista dall'art. 41 del presente regolamento e per
essi il compratore richiedente non potrà esercitare il diritto
al trasferimento contemplato dall'art. 32 del presente re

golamento, nè accordarsi con altro contraente per la diretta
eseenzione a sensi dell'art. 24 del regolamento della Casso

di garanzia e compensazione.

Art. 38.

In de'toga al disposto delll'articolo precedente, la Cassä
procederà al compenso del contratto per il quale era stato

esercitato il diritto di ricevere la merce, qualora risulti
venditore lo stesso richiedente e l'esecuzione coattiva espr-
citata nei suoi confronti, su richiesta della Cassa, non ab-

bla potuto compiersi per mancanza di offerte di merce.

'Art. 39.

La Cassa di garanzia e compensazione, in seguito alla ri-
chiesta dei compratori a termini dell'art. 37 del

. presente
regolamento, può esigere dai venditori la merce, escludendo
i relativi contratti dalla compensazione, a sensi dell'art. 41
del presente regolamento.
Le richieste dalla Cassa devono essere fatte ai venditori

secondo l'ordine di registrazione dei contratti subito dopo
la cessazione delle contrattazioni per il mese in corso, a

sensi dell'art. 6 del presente regolamento, e non più tardi
del giorno 25 di ciascun mese e del giorno 22 per il meise
di febbraio.

'Art. 40.

I venditori ai quali sia intimata la consegna della merce,
a sensi del precedente articolo, devono effettuarne la messe

a disposizione da uno dei magazzini autorizzati, anche fuori
di Milano, non più tardi del giorno 27 di ciascun mese e del

giorno 24 del mese di febbraio, entro le ore 12.

Art. 41.

Tutti i contratti che non risultino compensati od eseguiti
od in corso di esecuzione sono liquídati in base ad un prezzo
di compenso, stabilito dal Sindacato in apposita adunanza
tenuta dopo la riunione di Borsa nel giorno 28 di ciascun
mese e nel giorno 25 del mese di febbraio. Tale prezzo è de-

terminato sulla valutazione della merce pronta negli stessi
giorni di cui sopra.

Art. 42.

Il prezzo di compenso è reso noto con immediata affissio-
ne nei locali della Borsa.
Gli eventuali reclami motivati e firmati da almeno un

quarto degli operatori iscritti, devono essere presentati al-
la Deputazione di borsa entro un'ora dall'avvenuta comunis
cazione del prezzo stabilito. La Deputazione, sentito il Sinn
dacato, delibera inappellabilmente sui reclami, comunicana
do le sue decisioni e le eventuali modifiche del prezvo dil
compenso, entro un'ora dall'avvenuta presentazione dei re-
clami medesimi.

Art. 43.

Il pagamento delle differenze sui contratti liquidati, per
compenso, a sensi dell'art. 41 del presente regolamento, è

effettuato presso la Cassa di garanzia e compensazione, en-
tro Pultimo giorno del mese.

Art. 44.

L'operatore non iscritto è tenuto a far pervenire all'agen-
te di Borsa preventivamente le sue istruzioni per le ope-
razioni aperte per il mese in corso, tanto per il caso in cui

gli possa venire notificata la messa a disposizione della

merce, se è compratore, quanto per il caso in cui gli possa
essere richiesta la merce, se venditore.
In mancanza di istruzioni di cui sopra, e del tempestivo

invio dei mezzi necessari per adempierle, l'operatore iscrit-
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to è autorizzato, senza bisogno di preavviso, a procedere Le perizie devono essere effettuate entro il terzo giorno
al trasferimento della messa a disposizione, oppure all'act dal riceviinento dei campioni.
quisto della ,merce per conto dell'operatore, a sensi degli I campioni delle partite periziate passano in propi:ietà
articoli 32 e 40 del presente regolamento. del Sindacato.

CAro V.

Delle perizio.

Art. 45.

Ã sensi dell'art. 21 (lettera b) del presente regolamento,
sulle partite da ainmettere alla contrattazione di Borsa de-

v'essere eseguita la perizia a termini dell'art. 58 del rego-
lamento generale della Borsa merci, a mezzo di tre periti:
di questi uno deve essere perito enochimico, al quale compete
1'esecuzione dell'analisi, e due periti assaggiatori, i quali
goncorrono col primo perito al saggio organolettico e fissano

con quello le conclusioni peritali.

Art. 46.

La richiesta di perizia, redatta su apposito modulo, con
il numero di deposito della merce nei magazzini e con il

visto del magazziniere, è presentata al Sindacato.
Le perizie possono essere richieste soltanto su lotti depo-

sitati in magazzini autorizzati e tenuti debitamente sepa-
ratit.

Art. 47.

I periti deliberano sulla consegnabilità della merce in ri-
spondenza ai requisiti prescritti dal presente regolamento,
e determinano l'eventuale svalutazione e i relativi abbuoni.

Art. 48.

Le perizie sono eseguite in apposito locale, al quale acce-

dono solamente i periti componenti il Collegio peritale e il

segretario addetto alla Borsa; vi potrà pure accedere il de-

putato di turno. Le perizie sono eseguite su campioni in

triplo del volume di un litro circa ciascuno, prelevati e si-
gillati a mezzo di personale autorizzato dal Sindacato. In-

sieme con i sigilli ò apposto sul campione un bollettino con-

trofirmato, da cui risulti il numero di deposito e la data

di prelievo.
Art. 49.

E' in facoltà del richiedente di assistere al prelevamento
ed al sigillamento dei campioni.

Art. 50.

I campioni sono sottoposti ai periti senza la indicazione
del proprietario della merce e contrassegnati da un nu-

mero.

Art. 51.

Le perizie non possono effettuarsi se non sopra un quan-
titativo corrispondente al lotto minimo e devono accertare

Pesistenza di tutti i caratteri propri al tipo di vino contrat-
tato in Borsa.

Art. 52.

Il campionamento è fatto entro il giorno successivo alla
richiesta di perizia. per la merce depositata in magazzini
a Milano, ed entro tre giorni peer quella depositata fuori

Milano.

'Art. 53.

Le decisioni peritali sono prese a maggioranza.
Le relazioni peritali sono stese su apposito modulo e fir-

mate da tutti i periti. Esse sono rimesse al Sindacato il

quale subito dopo il compimento delle operazioni, rilascia il
certificato di perizia, che è inappellabile. Alle relazion, pe-
ritali deve essere annesso il certilleato di analisi firmato
dal perito chimico, regolarmente iscritto nell'alho dei chi-
miel della provincia di Milano.
E' fatto divieto ai periti di comunicare ad alcuno notizie

sullo svolgimento delle operazioni peritali.

'Art. 54.

Le tariffe per le operazioni di perizia sono stabilite dal

Consiglio provinciale dell'economia di Milano, sentito il
Sindacato.
Il pagamento delle somme corrispondenti deve essere ef-

fettuato al Sindacato all'atto della presentazione della do-
manda.

CAro VI.

Dei contratte a premio.

Art. 55.

Entro le ore 10 del giorno 15 del mese, il datore del pre-
mio deve far pervenire al prenditore del premio stesso la
dichiarazione se egli intenda eseguire il montratto, ove trat-
tasi di premio semplice, oppure se egli intenda consegnare
e ricevere la quantità di vino trattata, ove trattasi di pre-
mio doppio.

Art. 56.

Dopo la risposta dei premi, Peseenzione dei contratti si
svolge a sensi del presente regolamento.

Art. 57.

Il mancato invio della dichiarazione di cui all'art. 55 del
presente regolamento, da parte del datore al prenditore di

premio semplice o doppio, sta ad indoeure la determina-
zione del datore stesso di valersi della facoltà concessag11
di liquidare il contratto mediante Pabbandono del premio
a favore del prenditore.

Art. 58.

La Cassa di garanzia e compensazione registra anche i
contratti a premio a norma del suo regolamento, mantenen-
do fermi, fino al momento della risposta, i rappo,rti dei sin-
goli contraenti.

CAPo VII.

Disposizioni ßnali.

Art. 59.

Le provvigioni dovute dal mandante all'agente di Rorso

sugli affari conclusi con l'intervento di <piest'ultimo sono:
a) per i contratti in eni il mandante sia un operatore

iscritto, di L. 0,50 per ogni ettolitro;
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b) per i contratti in ctri 11 mandante sia un operatore
fron iscritto o in cui l'agente di Borsa agisca a sensi del-
l'art. 31 del Codice di commercio, di L. 0,75 per ogni et-
‡olitro.

Art. 60.

L'operatore alle grida, che raccolga l'offerta di cömpera o
di vendita non è tenuto a corrispondere alcuna provvigione.

Art. 61.

Per tutto quanto non sia già determinató dal calendario
'di Borsa, le date indicate nel presente regolamento, che ri-
corrouo in giorno festivo, sono riportate al giorno feriale
seguente, per la registrazione, i pagamenti e i trasferimen-
ti, ed al giorno feriale precedente, per tutti gli altri ter-
WIR1.

Art. 62.

Tutte le operazioni, le notifiche ed i termini indicati nel
presente regolamento, nei confronti della Cassa di garanzia
e compensazione, s'intendono applicabili fra i rispettivi con-
traenti, .per i contratti che non siano stati ammessi alla
registrazione presso la Cassa.

'Art. 63.

Per tutto quanto non è disciplinato nel presente regola-
mento valgono le disposizioni delle vigenti leggi e decreti

,
e regolamenti in materia, nonchè quelle dello statuto e

del regolamento della Cassa di garenzia e compensazione
.
della Borsa merci di Milano.

Per copia conforme al testo modificato dal Consiglio del-
l'economia nell'adunanza plernaria del 15 aprile 1930-y_III e
riordinato dalla Presidenza del Consiglio stesso.

Milano, 14 maggio 1930 Anno VIII

Il segretario generale: TAGLIACARNE.
(3000)

I)ECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

Il presente decreto sarà notificato all'interessato a card
del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure pet'
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteressato è fatt4

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in marginé

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comus

pale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita;
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parros
ci, in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usans
do per l'annotazione la seguente formula:
« Il controscritto cognome di Bertolas è stato corretto iff

quello di Bertolasi con decreto del prefetto di Bolzano in
data 14 giugno 1930-VIII;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva'
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei glu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle sctio-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 14 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto : G. B. MazuLI.

(3052)

N. 4080.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle famis
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provin-
cie di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 16

istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzie
detto;
Vista la istanza del signor Giovanni Perathoner ;
Ritenuto che il cognome « Perathoner » è di origine 16-

dina e che in forza del citato art. 1 deve riassumere formd
italiana;

Decretä:

N. 4204.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vistö l'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provin-
cie di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 1e

istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Ritenuto che il cognome del signor Enrico Riccardo Ber-

tolas è di origine italiana e che in forza del citato art. 1
deve riassumere forma italiana;

Decreta :

Il cognome del signor Bertolas Enrico Riccardo, figlio del
fu Giusto e della Erminia Fellin, nato a Cles il i febbraio
1869, è restituito nella forma italiana di « Bertolasi » a tut-
ti gli effetti di legge.

Il cägnome del signor Perathoner Giovanni, figlio di Gio-
vanni e della 31aria Grossrubatscher, nato a Ortisei il 4 ot<
tobre 1900, è restituito nella forma italiana di « Pieran«
toni » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura;

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fattö

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parro-
ci, in forza della cessata legislazione anstro-ungarica, usan-
do per l'annotazione la seguente formula:
« Il controscritto cognome di Perathoner è stato corretto

in quello di Pierantoni con decreto del prefetto di Bolzano
in data 14 giugno 1930-VIII:

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
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della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
fati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elene.hi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addl 14 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: G. B. MAnzzAIL
(3053)

N. 11419/267/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Kuret Giuseppe fu Giovanni, nato a

Zara il 1° maggio 1882 e residente a Trieste, sia E. S. Pic-
colomini 2, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari :

1. Maria Karet nata Strokel di Giuseppe, nata il 21 ot-
tobre 1889, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 2 novembre 1913, figlio;
3. Bianca di Giuseppe, nata il 23 novembre 1915, figlia;
4. Sergio.di Giuseppe, nato il 26 agosto 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no·
tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 Agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1763)

N. 11419/264/29-¶.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia·
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome del sig. Kuret Giuseppe di Giuseppe, nato a
Trieste il 18 marzo 1865 e residente a Trieste, via Media 3,
è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

Marianna Kuret nata Lobar di Giuseppe, nata il 24 set-
tembre 1806, moglie.

Il p.evente rieureto rò a enra <lell'autorità enmunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto hiinisteriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese•

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 1° ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1764)

N. 11419/270/29-Va
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kuret Luigi di Giuseppe, nato a Trien
ste il 16 giugno 1879 e residente a Trieste, S. M. M. Inf. 151,
è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
liari:

1. Maria Kuret nata Cok fu Giuseppe, nata il 26 luglio
1806, moglie;

2. Vladimira di Luigi, nata il 9 marzo 1906, figlia;
3. Melitta di Luigi, nata il 10 dicembre 1911, figlia;
4. Milena di Luigi, nata il 27 aprile 1914, figlia;
5. Milano di Luigi, nato il 14 marzo 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, now
tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addi 1° ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1767)

N. 11419/274/29-¶.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia•
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso d
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kuret Marcello di Giuseppe, nato ä
Trieste il 20 febbraio 1886 e residente a Trieste, via del.
PIstria n. 28, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa•
miliari:

1. Maria Kuret nata Piric di Antonio, nata il 4 april¢
1892, moglie ;

2. Bruna di Marcello, nata il 17 ottobre 1912, figlia;
3. Onorina di Marcello, nata P8 maggio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nö-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 _del citaté
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deereto Ministeriale 5 agosto 192ß, ed avrà ogni altra ese-

tuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

(1768)
refetto: Ponno.

N. 11419/262/29-7.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formä italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruziom per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decretã :

Il cognonie della sig.ra Kuret Mariã ved. di Giuseppe Hata
Iamnik, nata a Trieste il 23 febbraio 1858 e residente a Trie-
ste, via della Tesa 56, è restituito nella forma italiana di
« Coretti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità tomunale, no-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 1 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1769)

N. 11419/226/29-V.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formã italia
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decrets:

11 cognome della sig.ra Kuret Maria ved. di Giusëppe nata
Zulian, nata a Trieste l'11 maggio 1858 e residente a Trieste,
via G. Gozzi 5, è restituito nella forma italiana di « Co-
retti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 192ti, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 1• ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1770)

N. 11419/277/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia
na. compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192(i. il quale enuti:•ne le istruzioni per in eseen

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso a

tutti i territot·i delle nuove Provincie con R. decreto 7 appue
1927, p. 494)

Decretã, e

Il cognome delIã sig.ra Kuret Mariä ved. Michele nät&
Bortoluzzi, nata a Trieste il 2 febbraio 1868 e residente a

Trieste, via SIolino a Vapore n. 9, è restituito nella forma'

italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
liari:

Gioseffa fu afichele, nata il G dicembre 1894, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nö-

tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1771)

N. 11419/279/29-74
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formã italiás
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriald
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso al
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretã :

Il cögnome del sig. Kuret Paolo di Giovãnni, nato ã Tries
ste il 30 giugno 1881 e residente a Trieste, via G. Gatteri 33,
è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fis
miliari:

Teresa Kuret nata Sturž di Francesco, hata il 10 ottobre
1880, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità nomunale, nö-

tincato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citaté
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno<
(1772)

N. 11419/278/29-%
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiá•
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso ai
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decrem:

Il cognome del sig. Kuret Paolo di Michele, nato a Po-

beghi il 18 gennaio 1803 e residente a Trieste, sia dell'Istria
n. 18 11, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa• .Il detto Consorzio, di cui fanno parte 62 ditte, con un compren-
sorio di ettari 4120.35, situati nel comune di Avio, da irrigare deri-
vando l'acqua dal torrente Aviana, è stato costituito nell'assemblea

Maria Kuret nata Pobega di Giovanni, nata il 7 dicem. generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Avio il
bre 1867, moglie. 5 gennaio 1930, in seguito a domanda di alcuni proprietari.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no. (3054)
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

puzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. M I N I STERO DELLE F I N A NZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, 1 - PORTAFOGLIO

Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

1) prefetto: Poano, N. 137.
(1773) niedia del cambi e delle rendite

N. 11419-8951.
del 18 giugno 1930 • Anno VIII

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Gregorig
fu Giulio, nato a Gradisca d'Isonzo il 20 aprile 1880 e resi-
dente a Monfalcone, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-

ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
Gregori » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
,quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 494;

Francia a a a a a 14.91
Svizzera a a a a a 369.72

Londra , , a . . a 92.763

Olanda > a e a a . 7.676

Spagna,sanaa222.73

Belgio . . , , , , 2.664

Berlino (Marco oro) , 4.557

Vienna (Schillinge) ,
2.694

Praga · a a e a , 56.65

Romania , , , , , 11.35

§Oro 15.065
Peso Argentino ) Carta 6.997

New York . . . , , 10.088

Dollaro Canadese . . 19.085

Oro , . . . . a a 368.31
Belgrado· a a a a a 83.80

Budapest (Pengo) . , 3.34
Albania (Franco oro). 368 -

Norvegla . . . . , 5.11
Russia (Cervonetz) , 98 -

Svezia . . . , , , 5.125
Polonia (Sloty) , , , 214 -

Danimarca. . , , , 5.11

Rendita 3.50 ¾ , , , 69.675
Rendita 3.50 % (1902) , 66 -

Rendita 3 % Iordo
, , 41.825

Consolidato 5 % . , , 85 -

Obblig.Venezie 3.50%¾ 74.85

Decrets:

Il cognome del sig. Giulio Gregorig è ridotto in i Gre. MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
gori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. Soppressione di servizio fonotelegra0co e attivazione

dente indienti nella sua domanda e cioè: di ricevitoria telegrafica.

1, Emilia Gregorig nata Itaza fu Antonio, nata il 23 si comunica che il giorno 5 giugno 193mVIII è stato soppresso
gennaio 18Ûl, moglie; 11 servizio fonotelegranco e attivato quello telegrafico nella ricevi-

2. Flavio Antonio Giulio di Giulio, nato il 9 maggio toria postale di Torchiarolo, provincia di Brindisi, con orario limi-
tato di giorno.1928, Sglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale, (3059)

noti6eato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
der toa Minis4 eri llde e eesecuzione secondo le norme sta- CONCORS I '

Trieste, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

n prefetto: Poano. MINISTERO
(riss) DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI --""-·

Concorso ad un posto di assistente alla cattedra di patologia e

clinica chirurgica presso il Regio istituto superiore di medi.
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA cina veterinaria di Bologna.

E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione 41 Avlo,
in provincia di Trento.

Con R, decreto 31 marzo 1930-VIII, registrato alla Corte dei conti
11 30 aprile 1930, sulla propostá del Ministro per l'agricoltura e le
foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, il Consorzio di irrigazione di Avio, con sede in comune di
Avio, provincia di Trento.

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,

moditicato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n 1457;
Vista la tabella organica del personale insegnante ed assistente

del Regio lstituto superiore di me licina veterinaria di Bologna;
Vista la tabella degli stipendi allegata alla legge 27 giugno 1929,

n. 1047;
Vista la lettera con la quale la Finanza ha concessa la prescritta

autorizzazione: si dichiara aperto il concorso al posto di assistento
presso la Cattedra di patologia e clinica chirurgica del Regio isti-
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tuto suddetto, con lo stipendio iniziale di L. 8150, oltre 11 supple-
mento di servizo attivo di L. 1750, e la eventuale aggiunta di fami-
glia, di cui alla legge 27 giugno 1929, n. 1047.

U concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto conto
get titolt.

Possono partecipare al concorso i laureati in medicina veteri-
maria, purchè non parenti od affini del titolare della cattedra, fino
Al quarto grado.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi di un%ese dalla data di pubblicazione del

presente bando nella Gazzella Ufficiale del Regno, alla Direzione
del Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Bologna la
domanda corredata dei seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato non ha
þitrepassato il 356 anno di eth alla data della chiusura del concorso.
I concorrenti che furono tra i combattenti possono esservi ammessi
fino al 4(P anno di età;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune o del Comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo
griennlo;

e) certificato medico di sana e robusta costituzione, dal quale
risulti l'attitudine tlsica del concorrente all'impiego cui aspira;

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
A) certificato di laurea in medicina veterinaria;
í) certificato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli

111 laurea;
8) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-

geressato ritenga utile ai fini del côncorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-

tualmente di quella professionale.
Le domande ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),

f), g), h), f), dovranno essere rilasciati in carta legale, quelli di
cui alle lettere a), b), c), dovranno essere legalizzati dal presidente
del Tribunale, e quellt di cui alle lettere d), e), f), dal prefetto;
inoltre i documenti di cui alle lettere c), d) ed e) dovranno avere

la data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando di

concorso.
Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande,

i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il quale avrà
luogo in Bologna presso il Regio istituto superiore di medicina Ve-

termarta.
Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro otto

giorni dalla partecipazione di nomina, sotto pena di decadenza.

Egli dovrà, inoltre, presentare una dichiarazione, in carta libera,
dalla quale risulti che non copre altri uffici retribuiti dallo Stato,
gialla Provincia, dai Comuni e dagli Enti morali.

Bologna, addl 7 giugno 1930 Anno VIII

11 direttore: P. GHERARDINI.

(3014)

26 I posti suddetti saranno conferiti a giovanette appartenenti &
famiglie di disagiata condizione economica che siano cittadine ita-
liane o italiane non regnicole, anche se mancanti della naturalità,
e che abbiano non meno di 6 anni e non piil di 12 al 30 settem,
bre 1930.

Dal requisito dell'età sono dispensate le concorrenti che siano
alunne di un Istituto di educazione femminile.

Nell'assegnazione dei posti sarà data la referenza alle orfand
dei militari morti in guerra o a causa della guerra o per le idealità
nazionali, a giovanette flglie di mutilati di guerra o di decorati al
valore ed alle inscritte all'Opera Nazionale Balilla.

3• 11 concorso è per titoli e sarà giudicato dai Consigli di ammi-
nistrazione di ciascun Istituto per i posti all'Istituto stesso asse-

gnati.
O Le concorrenti dovranno inviare al presidente dell'Istituto nel

quale aspirano ad essere ammesse gratuitamente, apposita istanza
corredata dai seguenti documenti (istanza e i documenti sono esenti
,dalla tassa di bollo a norma del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268)
non oltre il 30 luglio 1930:

a) certificato di nascita (legalizzato);
b) certificato di sana costituzione fisica (legalizzato);
c) certificato degli studi compiuti nell'anno scolastico 1929-30

con lo speechietto dei voti riportati e per coloro che abbiano supe-
rato esami di Stato, certificato con i voti riportati negli esami me-
desimi;

d) dichiarazione del podestä sulla professione del padre, sul
numero, sulla età, sulla professione e sul gradó di parentela delle

persone che compongono la famiglia (legalizzata);
e) certificato del procuratore delle imposto che attesti l'am-

montare delle imposte pagate nel Comune di origine e in quello di
residenza, dall'aspirante e dagli altri componenti la famiglia;

f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato).
Ai suddetti documenti dovrà essere unita una dichiarazione con

la quale la famiglia dell'aspirante si obblighi a pagare le spese di
primo ingresso e quelle accessorie. Potranno inoltre essere uniti
tutti gli altri documenti che l'istante ritenga di produrre nel pro-
prio interesse.

Per il Conservatorio della « Divina Provvidenza », in Roma, si
dovrà produrre un certificato podestarile comprovante la condizione
di figlia legittima di impiegato civile dello Stato, orfana di uno o

di entrambi i genitori.
So Le giovani che siano già alunne di Istituti pubblici di educa-

zione femminile sono dispensato dal presentare 11 certificato di sana
costituzione fisica.

6° Le coricessionarie di un posto gratuito decadranno da ogni
diritto se, dopo la comunicazione del conferimento del posto, lasco-
ranno passare un mese senza prenderne possesso.

7e Le giovinette che otterranno un posto gratuito negli.istituti
di educazione femminile predetti saranno esonerate soltanto dal

pagamento della retta annuale e salvo i casi di decadenza, di so-
spensione e di revoca, godranno del beneficio del posto gratuito
fino al termine degli studi che si possono compiere nell'Istituto
stesso presso il quale il posto è stato concesso.

Roma, addl 7 giugno 1930 - Anno VIII

Concorso a posti gratuiti e semi gratuiti in alcuni Istituti pubblici Il MinistrO : GIUI.MNO.

di educazione femminile. (3060)

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
'

uti gli articoII 46 e seguenti del R. decreto 23 dicembre 1929, Concorso al posto di sottocapo ofBcina titolare per il laboratorio

Veduto l'art. 33 del regolamento 9 gennaio 1927, n. 6;
di tecnologia e prove dei materiali presso il Regio istituto
nazionale di istruzione professionale, in Roma.

Decretap IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

1• E' aperto il concorso per il conferimento dei seguenti posti
gratuiti e semigratuiti di studio negli Istituti di educazione femmi-

ylile sottoindicati:
Conservatorio di S. Elisabetta in Barga: n. 1 posto gratuito

(riservato alle alunne dei Comuni della Garfagnana e dell'intera

Vallata montana del Serchio);
Regio educatorio a Maria Adelaide a di Palermo: n. 1 posto

gratuito e n. 1 posto semigratuito;
Collegio femminile di a S. Agostino a di Piacenza: n. 2 posti

gratutti:
Regio conservatorio femminile di . S. Giovanni Battista . in

Pistoia: n posti gratuiti:
Conservatorio della a Divina Provvidenza » in Roma: n. 6 po-

sti gratuiti (riservati alle figlie d'impiegati civili dello Stato);
Istituto « Dame Inglesi » di Vicenza: n. 1 posto gratuito.

Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla Istru.
zione industriale;

Visto 11 R decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola•
mento generale in esecuzione del Regio decreto predetto;

Visto il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle

Regic scuole industriali;
Visto 11 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363, e la legge 27 giu-

gno 1929, n. 1047, che reca provvedimenti economici a favore del

personale delle Amministrazioni dello Stato;
Vista la pianta organica del Regio istituto nazionale di istru-

zione professionale in Roma approvata con decreto Ministeriale
31 dicembre 1928, registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 1929;

Vista la lettera del Ministero delle finanze n 108021, in data 21
giugno 1929, che autorizza a bandire 11 concorso per il posto di sot•
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tocapogioina titolare per il laboratorio di tecnologia e prove dei
materiali nel Regio istituto nazionale d'istruzione professionale in
Roma;

Considerato che nessuna domanda è stata presentata per l'am-
Inissione al suddetto concorso indetto con decreto Ministeriale 31
Agosto 1929;

Decreta;l

Art. 1.

Presso il Regio istituto nazionale di istruzione professionale in
Roma è aperto il concorso per titoli e per esami al posto di sottocapo
officina titolare per il laboratorio di tecnologia e prove dei materiali.

Art. 24

11 sottocapofficina prescelto compic la sua carriera nel gruppo C,
grado 126, con lo stipendio iniziale annuo lordo di L. 5750 ed 11 sup-
plemento di servizio attivo di L. 1450 aumentabili rispettivamente a
L. 5900 e L. 1500 dal 10 luglio 1930, in conformità della tabella n. 1
annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047, oltre l'eventuale aggiunta
di famiglia.

Esso viene tuttavia, nominato in prova per un periodo di due
anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, viene
nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata di L. 3,
corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al Mini-
stero dell'educazione nazionale (Direzione generale istruzione tecni-
ca - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella U¶fciale, sotto
pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo a data ap-
posto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altro Amministrazioni.

Art. 4.

Nella domanda deve essere indicato con precisione cognome,
nome, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli intende
the gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli ven-
gano restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli pre-
sentati.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 titolo di studio: diploma di una .Regia scuola industriale

di .tirocinio o diploma di operaio qualificato. Per i candidati sfor-
niti del prescritto titolo di studio, titoli di esercizio professionale
dai quali risulti, a giudizio della Commissione, la loro capacità ad
occupare 11 posto di sottocapo officina indicato nell'art. 1. Per il
personale in servizio come titolare nelle Regie scuole industriali di
qüglsiast carattere e grado, titoli di esercizio professionale;

> copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzata
dal presidente del Tribunale dalla quale risulti che il concorrente
non ha superato 11 45 anno di età;

30 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Re-
gno gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità);

46 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
01ale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir-
gli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (,La _firma del
medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, ¿Iuella del
medico militare dalla competente autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta,
gutenticata dal Prefetto);

50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario. (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale);

6 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove 11
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11 certi-
ficato è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal
Prefetto);

76 certificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con iedeltà ed onore;

8• cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della'
carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le príncipali
notizie contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi documenti);

96 elenco in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data non
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rîlasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6 11 personale titolaro delle scuole dipendenti dal Ministero della
educazionc nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di ser-
vizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mt.
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possond
unire tutti gli altri titoli che ritengang opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere
manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti
di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciati dalla
segreteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali e commerciali debbono
essere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Con-
siglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno a Roma.
Ai candidati sarà dato avviso del giorno in cui avranno in1314

le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso,
I candidati dovranno dimostrare la loro identitA personale pre.

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, a
la loro fotografla regolarmente autenticata,

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di
essi, in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichig.
razione scritta.

Tuttavia se 11 candidato cui è stato offerto 11 posto, lascerà pas.
sare dieci giorni senza dichiarare per iscritto la sua accettazione,
verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia stabi.
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

Roma, addl 7 aprile 1930 - Anno VIII

Il Ministro: GIUumo.
(3068)

Concorso al posto di insegnante titolare di cultura generale
presso la Regia scuola industriale « Bernini », in Napoli.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto-legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
z1one industriale;

Visto il It decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il rego-
Jamento generale in esecuzione del R. decreto predetto;
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Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente l'or-
dinamento gerarchico del personale insegnante delle Regie scuole

Industriali;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047,' che reca provvedimenti

la favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;
Vista la planta organica della Regia scuola industriale « G. L.

Bernini » di Napoli, approvata t.on decreto Ministeriale 17 luglio
1925, registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 1925;

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 102825, in data 21

marzo 1930, che autorizza a bandire il concorso al posto di inse-

gnante di cultura generale nella Regia scuola industriale « G. L.

Bernini » di Napoli;

Decreta:

Art. 1.

Presso la Regia scuola industriale « G. L. Bernini » di Napoli
e aperto il concorso per titoli e per esami al posto di insegnante
titolare di cultura generale.

Art. 2.

L' insegn,ante prescelto inizia la carriera nel gruppo A, gra-
do 106, con lo stipendio annuo lordo di L. 10,850 ed il supplemento
di servizio attivo di L. 2150 (aumentabili in conformità della ta-

bella n. I annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047), oltre l'even-

tuale aggiunta di fanuglia, e la prosegue fino al grado 8° come
dal L. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, per il personale inse-

gnante delle Regie scuole industriali.

Esso viene, tuttavia, nominato in prova per un periodo di due
anni, dopa i quali, a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, viene
nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 5,
torredate del documenti di cui appresso, dovranno pervenire al

þ11nistero dell'educazione nazi< ale (Direzione generale istruzione

tecnica - Divisione insegnamento industriale) .entro tre mesi dalla

data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo delle domande ë stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uftlei postali.

Non sono ammessi richiami a documenti e titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nelle domande debbono essere indicati con precisione cognome,
home, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli intende
che gli sia falta ogni comunicazione relativa al concorso e gli ven-
gano restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 titolo di studio: diploma di laurea in lettere o diploma di

Regio istituto superiore di magistero (in originale o copia auten-

gica);
e copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzato

dal presidente del Tribunale;
3• certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato

dal presidente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Regno
gli italiant non regnicoli, anelle se manellino della naturalità;

4° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato é di sana

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del me-

dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del me-

dico militare dalla competente autorità militare e quella degli altri

sanitari dal podestà, la cui f1rma deve essere, a sua volta, autenti-
cata dal Prefetto);

5• certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. (1-a firma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-

sidente del Tribunale);
60 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certill-

cato e ru:Inesto. (La firma del podestà deve esser, autenticata dal

l'retetto);
76 certitirato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro

che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser.

Vito con fedeltà ed onore;
80 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprd-
vate dai relativi documenti);

9° elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu.
menti, pubblicazioni e lavori Ipresentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere in data non
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente dcreto,

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certifi-

cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914.
n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
õ e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del-

I'educazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di ser-

vizio, nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Min
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel

proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma-

noscritte, dattilografate o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di 1struzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciati dalla se-

greteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto.

Quelli rilasciati dalle scuole industriali e commerciali debbono es-

sere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio
di amministrazione.

Art. G.

Le prove di esame si svolgeranño in Roma.

Ai candidati sarà dato avviso del giorno in cui avranno inizid
le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.

La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice, il libretto ferroviario, se sono già in servigio dello Stato, o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente

il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi,
in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti
1 voti riportati da ciascun candidato,

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato prigno nella grg•
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, al successivo classificato,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto 11 posto, lascerà

passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto la sua accetta-

zione, verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia stabi•

lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel

citato regolamento del 3 giugno 19¾, n. 969.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: GIULIANo,

(3069)
i I ,I I I

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENRICO, g€rente
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